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A Bruxelles si profila ua accordo tra i Dodici 
Francia e Germania hanno messo a punto un testo 
che precisa i punti del preaccordo raggiunto alla Blair House 
su cui devono essere aperte le discussioni con gli Usa 
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Gatti' 
salverà la trattativa 
cori gli StatìUhiti?-̂  ^ i 

.-.. ANTONIO POLUOSALIMBHNI . 

un compromesso 

• • ROMA. Si profila la possi­
bilità di un accordo tra i Dodici 
per l'intesa agricola raggiunta 
da Cee e Stati Uniti a novem­
bre su una soluzione di com­
promesso tra Francia e Germa­
nia. I due 'paesi hanno messo a 
punto e sottoposto all'appro- ' 
vazlone dei ministri dei partner :• • 
comunitari ieri a Bruxelles un ' 
documento in cui si precisano 
i punti del preaccordo raggiun- ' 
'o alla Blair House su cui devo- ' 
no essere riaperte le dlscusslo- • 
ni con gli Stati Uniti. I punti so­
no essenzialmente quelli su 
cui la Francia ha chiesto la ria-
pertura dei negoziati con Wa- ':' 
shington: il riconoscimento 
della preferenza comunitaria ' 

• sul mercato europeo, l'accet­
tazione dello perennità della 
politica agricola della Cee.e 
della vocazione esportatrice 
della Comunità europea che 
< ha diritto, ad occupare il posto 
che le spetta nei mercati agri-

\ coli intemazionali in espansio­
ne. Nel documento si fa cenno 
inoltre alla conclusione del 

"'•' contenzioso tra Cee e .Usa su 
' acciaio, industria aeronautica 
'•• civile e; settóre audiovisivo; Se-
' condo Bonn e Parigi, la Com­

missione dovrebbe chiarire 
;con Washington i punti elen­
cati senza pero riaprire nego-

- ziati ' globali sull'accordo di 
•"' Blair House, come chiedeva la 
' Francia I dodici faranno un 

nuovo punto della situazione 
nello riunione dei ministri degli ' 
Esteri-delia CEE del 4 e 5 otto- -'. 
bre. " ' - • -•••• • -.'.-
Dopo la guerra delle monete, ' 
una grande guerra commer- -• 
ciale a suon di dazi e ritorsioni ; 

o. uri compromesso all'ultima '. 
ora? A. Bruxelles I 12 cercano .'. 
di evitare il peggio. Non è un 
semplice scontro di interessi di •:. 
produttori ed esportatori di ce­
reali (il comitato europeo del- '"•• 
1C organizzazioni agricole ritie- ', 
ne che sono a rischio 3 milioni : 
di posti di lavoro). E non è « 
neppure soltanto uno scontro ;;• 
che oppone liberiscambisti a •' 
oltranza da una parte e dirigisti • 
dall'altra. È uno scontro in ;; 

' grande stile sui sacrifici da'ri- . 
partire tra le nazioni e all'Inter­
no di ciascun paese per scon­
gelare i commerci, vendere di ì: 
più ad un prezzo che non sco- ' ' 

' raggi j consumatori, dare una '• 
spinta alla crescita economica.', "-

La scadenza è per fine ari-
no/ma già parecchie volte i 
leader di governo hanno.fissa-
lo delle date che poi hanno via ; 

• via cancellato. Non ci credono "' 
- più neppure loro se non fosse ;' 

che Clinton ha deciso di non V 
oltrepassare il 1993"e a quella 

data ha legato i suoi impegni 
con il Congresso americano. . 

Ora la'parola è ai ministri 
degli esteri e dell'agricoltura 
d'Europa. Gli Stati Uniti'stanno ' 
a guardare sicuri di poter sfrut­
tare le divisioni europee. Nel 
tentativo di trovare un compro­
messo dell'ultima ora, si sonò ' 
incontrati a Parigi Kohl e Miter-
rand. mentre il vicepresidente 
della commissione europea 
Brittan ha deciso di partire per 
Washington allo scopo di son­
dare la Casa Bianca e cercare 
di smussare gli angoli. Alla -. 
Francia, primo esportatore di 
prodotti ' agricoli d'Europa, : 
l'accordo di Blair House non è 
mai piaciuto. Se si rinegozias­
se l'accordo di un anno fa per 
ridurre le sovvenzioni all'e­
sportazione e il volume delle 
esportazioni - sovvenzionate, 
aprire dal 3% al 556 il mercato > 
comunitario attraversò una ri- ;' 
dazione delle tariffe,, ridurre il 
sostegno intemo all'agricoltu­
ra sia attraverso i prezzi che di­
rettamente, si allontanerebbe; 
l'accordo su tutto il resto: servi­
zi, scambi dei prodotti manu- ' 
(alturieri, proprietà intellettua­
le. -Rispetto a un anno fa c'è 
una novità- il crescente nazio­

nalismo economico che ha 
coinvolto via via tutti i.paesi 
con l'aggravarsi della recessio-

. ne. Poi è arrivata la tempesta 
monetaria. Sono cambiati i ter­
mini delle convenienze: l'Ecu 
verde, la morieta-ijtHizzata per 
la Salutazione-def prezzi agri­
coli, si è rivalutato. Nei paesi a 
moneta debole'i prezzi'sono 

' aumentati deprimendo le 
esportazioni e facendo incre­
mentare le importazione. Ger­
mania e Paesi Bassi rifiutano di 
ribassare i loro prezzi per com­
pensare gli scarti causati dal 

: terremoto valutario. Le scorte 
di cereali e di carne hanno rag­
giunto livelli eccezionali.' La 
Germania non vuole rinego-

, ziare l'accordo del '92 prefe­
rendo parlare della necessità 

• di completarlo e chiarirlo. È un 
piccolo passo verso i francesi, 
ma Kohl teme che l'irrigidi­
mento totale sull'agricoltura 
portildritto all'irrigidimento su­
gli scambi industriali e la Ger­
mania è già abbondantemente 
danneggiata dalla rivalutazio­
ne del marco. Irlanda e Spa­
gna stanno con - i francesi, 
mentre le riserve italiane sono 
condivise dalla Grecia. :. ..-••.,. 

L'INTERVISTA 

Parla il «numero uno» della prima 
organizzazione agricola francese 

«Non dobbiamo 
chinare la schiena: ma 
riaprire il negDzfetocr 
Gerard Lapie è il segretario generale dellaFnsea, la 
potente federazione che è maggioritaria tra gli agri­
coltori francesi. Ieri si sono mobilitati in tutti i dipar­
timenti, manifestando in tutte le prefetture di Fran­
cia. A Parigi hanno murato l'ingresso della sede del­
la Comunità europea. La protesta ha ayuto.in gene­
rale carattere pacifico. Gerard Lapie pone l'obiettivo 
prioritario della riapertura del negoziato con gli Usa. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 

La «piazza contadina» 
si infiamma di nuovo 
E Balladur annaspa 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. . , ' . . , GIANNI MARSILLI . 

Un gruppo di agricoltori francesi protesta contro l'accordo Gatt davanti alla prefettura di Tolosa 

••PARICI. Gli agricoltori fran-
cesi hanno manifestato ieri in • 
tutto il paese la loro opposizio- •. 
ne agli accordi di Blair,House; v 
preliminari alla chiusura dei \ 
dossier agricolo del Gatt Chie­
dono la riapertura del negozia-
to con gli Usa e'una revisione 
delle quote di esportazione. Il '-•-' 
governo, a parole, ha fatto prò- )' 
pria la loro causa, e ieri Mitter-
rand ha ricevuto il cancelliere -
tedesco Kohl all'Eliseo; ( . ( ; 

' Sabato scorso il ministro f. 
dell'Agricoltura Jean Puech '•,-
sfodero toni combattivi: «An- "• 
dremo fino in fondo - disse -
agli allevatori bovini - tanto ','• 
più che i nostri partner europei •';• 
aderiscono alla nostra analisi e '; • 
condividono i nostri obiettivi». ;.; 
Parole simili pronunciarono il £' 
giorno dopo vari responsabili 
governativi, fino al comunicato ;»,' 
finale della riunione straordi- ••' 
naria convocata da Balladur 
domenica sera a palazzo Mati- "' 
gnon: ili cosiddetto preaccor­
do di Blair House è incompati-
bile con la riforma della politi­
ca agricola comune (Pac)....in ;; 
ognicaso la Comunità non pò- •* 
tra concludere alcun accordo ' 
nell'ambito del Gatt senza una 
decisione unanime dei dodici :, 
Stati membri». Un modo come 
un altro per sventolare la nii- ;• 
nacoia' del veto, e quindi di /. 
una crisi in seno alla Cee, di ; 
cui gli accordi agricoli costituì- ; 
scono la-pietra angolare:. Il fai- . 
to è pertiche Balladure+suoi 
uominl'Sono di Iingua4)if6rcu- ' 
ta. Se in patria si mostrano in- • 
transigenti, all'estero diventa- . 
no molto più disponibili al 
compromesso. È un doppio ' 
linguaggio che dura da anni ' 
(lo utilizzarono anche i socia-
listi), ma che ora rischia di ; 
non essere più sostenibile, ' 
Non è vero infatti che i partner " 
europei condividano analisi e '.' 
obiettivi francesi. John Major '. 
l'ha detto e ripetuto: che la ; 
Francia firmi e non anteponga .'•" 
i suoi interessi nazionali a • 
quelli del commercio mondia­

le e dell'agognata ripresa. Gli 
olandesi hanno rincarato la 
dose. Prudentissimi si mostra-. 
no italiani, spagnoli, irlandesi, ' 
greci, sui quali si appuntavano .' 
le speranze di Balladur. I cugi-
ni tedeschi, da parte loro, sop­
portano con malcelata irrita-1 
zione l'atteggiamento france­
se, asse Parigi-Bonn oblige. Po- , 
trebberò esser loro a mediare -
con gli americani per una «risi­
stemazione» degli accordi di ; 
Blair House che non faccia : 
perdere la faccia a Balladur 
davanti al mondo agricolo in 
ebollizione. Quanto alla Com-
missione, l'ha detto e ripetuto: ! 

quegli accordi non sono da ri­
negoziare, - sono compatibili 
con la Pac e poche storie. Su . 
questo doveva statuire il consi- • 
glio dei ministri dei 12 ieri a 
Bruxelles. • .-•••• .,••••-. 

Il fatto che i responsabili 
francesi parlino con «lingua bi-
forcuta» è di' pubblico domi-
nio. La stampa, ad esempio, 
spiega in lungo e in largo che, 
•in privato», gli uomini di go- r 
verno giudicano soddisfacente 
11 patto sottoscritto a Blair Hou­
se l'anno scorso. Ma la piazza 
contadina è cosi influente in -
Francia che sono costretti a : 

giòchi pericolosi di-equilibri­
smo. Non si tratta soltanto de- -
gli agricoltori, ma di una cultu­
ra nazionale. Tutti qui hanno ; 
almeno un cugino, se non me- • 
tà della famiglia, in campagna: ; 
in tanti, anche non agiati, han- • 
no una casatra prati sboschi; ' 
tantissimi si tengono care le : 
proprie.' rustiche origini. Per -.: 
questo in Francia si parla tanto 
di «ruralità»: una fattoria che . 
chiude modifica il paesaggio 
nazionale. Le terre Incolte so­
no percepite come sfregi al pa- -
trimonio. Ben al di là dì quel 5 
per cento che l'agricoltura for-;-
nisce'al prodotto nazionale 
lordo. Ma va aggiunto un altro * 
dato politico generale: l'Euro- ' 
pa è sempre più lontana dal. 
cuore dei francesi. Un sondag- : 
gio della BVA condotto per Le 

In dieci capitoli 
la lista dei dissensi 
• • Sul confronto tra Stati Uniti e Cee in sede Gatt pesa un 
voluminoso dossier fatto di dieci capitoli. . 
Agricoltura. È l'argomento più scottante. 11 21 dicembre, a 
Blair House a Washington, la Commissione Cee e gli Stati Uni­
ti hanno raggiunto un accordo che però la Francia contesta. 
Esso prevede di ridurre del 21 % le sovvenzioni alle esportazio^ 
ni Cee e di limitare a 5,1 milioni di ettari le superila destinate 
alla produzione comunitaria di oleaginose. . 
Domanda pubblica. Il 20 aprile è stato firmato un compro­
messo Cee-Usa sull'apertura dei rispettivi mercati pubblici. 
Ma gli Stati Uniti continuano a minacciare di escludere gli eu­
ropei dal mercato Usa delle telecomunicazioni. • -••••*— 
Servizi. Il dossier rimane tutto da discutere. La struttura fede­
rale degli Usa complica l'apertura di certi mercati come le as­
sicurazioni: bisogna chiedere l'autorizzazione per ogni Stato. 
Accesso ai mercati. Uno degli obiettivi dell'Uruguay round 
era di ridurre del 30% i diritti doganali. Gli Usa hanno imposto 
una negoziazione argomento per argomento. 
Tessile. Ancora tutta da discutere la fase destinata a seppelli­
re l'accordo Multifibre del 1974 tra un centinaio di paesi indu­
strializzati per difendersi dalle importazioni dal terzo mondo. 
Acciaio. Per protestare contro le importazioni da paesi terzi 
(in particolare la Cee), Washington ha imposto il 27 gennaio 
sovratasse doganali che arrivano sino al 11095... . . . . , , 

Aeronautica. Boeing e McOonnell Douglas accusano il con­
sorzio Airbus di aver goduto di sostegni pubblici superiori a 
quelli previsti dall'accordo 17 luglio 1992. . - . . . . • . . • . 
Audiovisivo. Gli Stati Uniti premono per la Iterazione dei 
prodotti audiovisivi. Contestano come forma di protezioni­
smo l'obbligo per una televisione di diffondere produzioni lo­
cali. ..--'.-• • ••'•.••••••;•.••- ••-•:;'..; -•••••.•• .... w.,-. .v •• . 
Proprietà intellettuale. L'Uruguay Round permette di ne­
goziare la regolamentazione delle contraffazioni, dei brevetti, 
dei segreti commerciali. I paesi ricchi cercano di difendersi 
dalle imitazioni di quelli poveri. •--•••- . ...?• ,-;±--tr,- , 
Le controversie. Si tratta di definire un corpo di regole co­
stringenti accoppiato ad una sorta di tribunale. Finora il Gatt 
ha funzionato sul principio del consenso con arbitrati in caso 
di divergenze. : -, ',•-;,,. ••<:••••• *./''. ;- :; :•::.. ••;-. '.••;•'•.; 

Monde, e reso noto proprio ie- -
• ri, dice che se si rivotasse oggi 
per Maastricht il 56% dei fran- " 
cesi lo boccerebbe, mentre il •', 
68% auspica «l'apertura di una . 
crisi europea» proprio in nome 
degli interessi agricoli. Balla­
dur ha a che fare insomma con 
un'opinione pubblica, la stes-: 

sa che l'ha plebiscitato lo scor- ' 
so aprile, sempre più ripiegata 
dentro i suoi confini. Un grosso • 
contributo a questo stato psi- •' 
cologico" generale l'ha dato • 
proprio un collega di partito 
del primo ministro, quei Philip­
pe Seguin - oggi presidente ,•'; 
dell'Assemblea -che fu l'alfie- •• 
re del «no» a Maastricht, Seguin .'•' 
rappresentala vera'opposizio- : 
ne al governo incarica, vista la 

'perdurante latitanza del Ps. E 
sua l'idea di «sciogliere» il Gatt, 
questa «camicia di forza» che 

"ormai servirebbe.unicamente 
gli interessi americani.' La 
Francia rischia dunque di met­
tersi in una logica di «uno con- •• 
tro tutti». 

Balladur : resterà adunque . 
schiacciato tra l'incudine (la 

.prospettiva e gli obblighi co- :.: 
' munitali) e il martello (le/ae-
queries contadine e la delusio­
ne del suo elettorato) ? L'uomo 
non e certo uno spinto awen-

. tato. Fatti i conti a destra e sini­
stra troverà forse, con l'aiuto di . 
Francois Mitterrand (che ieri • 

' riceveva a Parigi Helmut ' 
Kohl), la strettoia nella quale.' 
incunearsi per sfuggire all!ag-: 

guato. Sarà unViperazione -
molto difficile. Il primo mini- ; 

. stio, suo malgrado, è stato co-, 
stretto a ripetere all'infinito che « 
il Gatt si prende o si lascia tutto ' 
intero, e che non ci sarà accor-. 
do sull'export di servizi, ad 
esempio, in assenza di accor­
do sul grano. Gli interessi del 
mondo agricolo francese si 

; mescolano ad una logica di : 
consenso elettorale e formano 
un cocktail' esplosivo,,, Mitter- • 
rand, da parte sua)'ha già fatto 

, capire che l'agricoltura non è • 
*. certo la posta in gioco princi- • 

pale nell'ambito de) Gatt E < 
" che la Francia ha tutto da per-
: dere da un eventuale isola­

mento comunitario e intema­
zionale. D'altra parte noj gli. 
dispiace vedere il governo fi­
nalmente dibattersi in una spi­
nosa contraddizione. Ma la 
corda non può più esser tirata. • 

: E per questo che. con ogni 
probabilità, il vero negoziato si 

"e svolto ieri all'Eliseo tra Mitter-
• rand e Kohl piuttosto che al 
grande tavolo di Bruxelles 

• • PARIGI Signor Lapie, Id 
sa che la perceaooe In Europa 
dcBa protesta degli agricolto­
ri tr—nsl none delle più fa-
voreroU. Siete vitti un no' co-
n e gH eterni sdovinitti,pron­
ti • rompere le nova nel pante-
re per lutili e nazkwall motivi. 
SOM che 0 paniere stavolta si 
dikm£uropa...v^<~ ,.-t :...-, 

Caro signore, il nostro obietti­
vo è proprio quello di ottenere 
dall'Europa politica una stra­
tegia economica mondiale. 
L'Europa, da questo punto di ' 
vista, non esiste. 

Vuol spiegarsi meglio? 
Gli Stati Uniti si sono muniti di 
una strategia, il dramma euro­
peo è quello di non averne. Si 
presenta divisa davanti agli 
americani, e ne diventa rapi­
damente succube. È quel che 
è accaduto a Blair House l'an­
no scorso. 

E allora che cosa vi aspetta­
te dalla riunione di Bruxel­

les? 
Abbiamo un obiettivo pnonta-
rio. È quello della riapertura 
pura e semplice del negoziato 
con gli Stati Uniti. Finora la 
commissione di Bruxelles è 
stata soltanto- capace di chi­
nare la schiena, si è dimostra-, 
ta incapace di-prendere una , 
decisione-Riaprire <il negozia­
to vuol dire riprendersi la prò-. 
pria libertà e dignità, altrimen- ' 
ti ci ritroveremoben.presto in­
vasi dai prodotti americani, ' 
paralizzati, le campagne ab­
bandonate. Quando dico che 
l'Europa china la schiena mi 
riferisco per'esemplo'alla ri­
duzione, in misura del 60 per 
cento, delle importazioni di 
acciaio negli Usa. Non le pare 
Incredibile e arbitrario? E non • 
le pare ancora più incredibile 
che in Europa non ci sia stata 
una sola reazione degna di 
questo nome? Non vogliamo 
che l'agricoltura europea fac-

' eia la stessa fine. ' 

Lei e molto drastico. Ma si 
dice che nel giorni scorsi 

> siate stati ricevuti da Balla-
< dur, e che, comunque vada 
: a finire a. Bruxelles, vi sono -

stati assicurati larghi com-
. - pensi di órdine finanziarlo: 

: Lo smentisco nella maniera 
' più assoluta. Non c'è inden­

nizzo che tenga. È inaccetta-' 
. bile. 'Come è inaccettabile . 
qualsiasi compromesso che 
non preveda la rinegoziazio­
ne degli accordi di BlairHou-

'' se. ' •'-,.' '• •.'•;= .J....;...••.••;,.•.•••. 
' Che potrebbero estere so-
. lamente emendati, giusto 

per superare lo scoglio 
Francia. Le basterebbe? < 

Noi siamo pragmatici. Per 
quel che riguarda gli eventuali 
emendamenti non spetta a 
noi parlarne ora. Non siamo 
noi a negoziare, è il governo. 

' Noi esprimiamo le attese del 
mondo agricolo.- Le quali so­
no: accordare all'Europa il di­

ritto di esportare e di benefi­
ciare dell'espansione del mer­
cato agroalimentare; formare 
una politica della Cee davanti 
agli Usa. ; [ -,.-,.,«» . . 
• Ritiene che il governo Bai-

. ladur rappresenti bene Ivo-
•': atri Interessi? ,-..;. 

Ripeto, siamo pragmatici. Ve-
" dremo se alle parole seguiran-

nol fatti. . , ' • ; / ' ; '; i "... 
. Ma là mobilitazione di oggi ' 

è di sostegno al governo o 
> di protesta? L . 
Né l'uno, né l'altro. È una mo­
bilitazione per l'Europa, sulla 
quale c'è l'unanimità delle or-

. ganizzazioni.agricole del do­
dici paesi membri. Non siamo 
certo isolati. ... .:;-.• •• ; •••-vi "•; 

Lei sa che in Frauda c'è una 
• forte corrente politica, rap-
- presentata da Philippe Se-

- guln, che predica U puro e 
sempUce scioglimento del 
Gatt. È d'accordo? ; 

Per noi la lotta non ha caratte­
re politico, non entro nel me-

' rito delle idee di Seguin..Certo 
però che se non ci fosse altro 
modo di cambiare le cose si ' 

::; potrebbe arrivare a ritirare il 
capitolo agricoltura dal com-' 

. plessivo negoziato Gatt. • * '. 
. Dunque ognuno per tè. ' 
Guardfchè'la prihia delle no-" 
stre preoccupazioni è l'Euro-

; pa; la sua unità e la sua forza. 
Nói sui primi trent'annl di pò- . 
litica agricola comune diamo 
un-giudizio-positivo. La Fran-

.: eia ne ha tratto grandi vantag-
: gi, ne siamo consapevoli. Ma ; 

la prospettiva, oggi, è dram­
matica. Già adesso la Pac i 
(politica agricola comune, 
ndr) non regge più il suo bi­
lancio. Chi crede che lo pa-

' gherà in futuro? Il contribuen­
te europeo, chi altri? Soprat­
tutto in assenza di un'espan-
sione economica. - -

..' •.,•,..--• /..•••::-OCM. 

Belletti (Cia): «Vanno cambiate le norme che penalizzano olio, frutta e vino» 

nouvanno 
NOSTRO SERVIZIO 

ani ROMA. «L' importante è 
non legarci le mani, mettendo­
ci nella situazione di non riu­
scire ad andare avanti». La ne- . 
cessila di un «compromesso». 
all'intemo della Cee sul Gatt è . 
stata evidenziata ieri, poco pri­
ma della riunione di Bruxelles,, 
dal ministro dell'Agricoltura' 
Alfredo Diana, giunto nella ca- ' 
pitale belga in mattinata insie- '-
me al ministro degli Esteri Nino : 
Andreatta e de) Commercio • 
Estero Paolo Baratta..Un'Italia,.; 
insomma, che sembra parteci-
pare in maniera un po' defilata 
allo scontro che oppone l'agri- : 
coltura francese a quella ame-
ncana, riservandosi di interve­
nire in seconda battuta. *' — 

Commentando l'opposizio­
ne della Francia all' accordo di 

Blair House, Diana ha detto in­
fatti che sarebbe «impossibile 
ed inutile» ridiscutere tutto co­
me vorrebbero i francesi. «D' 
altra parte-ha aggiunto-la­
sciare immutato l'accordo sa-. 

. rebbe velleitario, perché qual-
: cosa può essere migliorato e 
rivisto». Il ministro dell' Agricol- {. 
tura, - poco prima dell'inizio 
della riunione, ha sostenuto -
che per evitare questo rischio 
occorre «una minore rigidità» , 
che consenta di ottenere «un 
compromesso necessario». Mi­
nore rigidità, secondo Diana, 
dovrebbe valere anche per il 
problema delle scadenze poi-
che non esistono «date tabù: ; 
non si possono buttare anni di 
lavoro per una eccessiva ngidi-
la-. 

Dî na, però, non ha detto 
nulla su quel che chiedono gli 

' agricoltori italiani. E cioè che 
venga modificata quella parte 
che prevede che nel taglio alle 
esportazioni del 20% vengano 
coinvolti anche i prodotti, me-
diterrà'hei: non solo sono estra­
nei alle eccedenze Cee, sotto 

' accusa,, ma non costituiscono 
nemmeno una parte rilevante 
del mercato agricolo mondia-

' le. Insomma, olio, frutta, vino 
rischiano di pagare soltanto 
per dare compensazione alle 

• agricolture del Nord Europa. > 
In un momento come que-

' sto, comunque, gli agricoltori 
europei cercano di mettere da 
parte le divergenze esaltando 
le posizioni comuni. «Chiun-

'. que dice che il Gatt è solo un 
problema degli dgncolton 
francesi non è nel giusto», af-

. ferma il presidente della Copa, 
: la federazione delle organizza- ; 
'>-• zioni agricole europee, Augu­

sto Bocchini. - . 
•Cosi com'è l'accordo di 

- Blai House non è'accettabile», : 
accusa il vice-presidente vica-

' rio della Cia, Massimo Bellotti. 
- «L'agricoltura ̂ europea - so-
' stiene - non pliò essere pena-
: lizzata oltre il limite della sop­
portabilità». Al primo punto 
delle proprie richieste Bellotti 
pone «l'esclusione delle prò- . 

•' duzioni mediterranee dalle re-
. strizioni . all'esportazione, in 
: considerazione del fatto che 
; non producono eccedenze sul 
_ mercato intemazionale e che 
' non beneficiano di alcun so­

stegno al reddito da parte della 
.Cee». . ••••:•-.; . • .- ••• •!--, 

Non e. comunque, soltanto 
il capitolo prodotti mediterra­

nei ad attrarre l'attenzione del­
le organizzazioni degli agricol­
tori italiani. Proprio per cercare 
di non rompere l'unità a livello _•' 
europeo si appoggiano le ri-
schieste francesi di riequilibra- ' 
re l'import di sostitutivi di ce- ; 
reali zootecnicir oggi entrano ; 
nella Cee a daziójtero. Bellotti :' 
sottolinea inoltre l'esigenza di -
una suddivisione tra i paesi co­
munitari della produzione glo­
bale di oleaginose ripartendo­
le per tipo di coltura, l'adozio­
ne di meccanismi compensati­
vi delle fluttuazioni monetarie, • 
una clausola di pace commer­
ciale che escluda le ritorsioni 
unilaterali da parte di singoli 
paesi aderenti al Gatt, l'elimi­
nazione dell'ingresso agevola­
to dall'esterno di quelle produ­
zioni di cui siamo esportatori 
netti. • . . . . . • 

C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O IN E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al-cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

• La durata di questi CTE inizia il 28 settembre 1993 e termina il 28 settembre 1998. 

• L'interesse annuo lordo è dell* 8% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 22 settembre. 

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7% an­
nuo effettivo. :-:""r'\v;Y -.-/:•-. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 28 settembre 1993 
in ECU o in lire in base al cambio del 23 settembre 1993. •'.: .-'.,'...-•"'" ' 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
•provvigione.-

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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